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Wall Street resta chiusa
Paura nelle Borse europee

Lo choc di una Pearl Harbor
«E’ il giorno del giudizio»

La telefonata dell’ostaggio:
«Hanno solo dei taglierini»

Berlusconi incontra Ciampi
e rilancia lo scudo stellare

Applausi e feste per le strade
di Beirut e Gerusalemme

La fuga dei sopravvissuti
«Calpestavano i neonati»

L’ECONOMIA

LANAZIONE

L’ASSALTO

A ROMA

GLI ARABI

LAMETROPOLI

di SERGIO ROMANO

Aerei di linea dirottati dai terroristi si schiantano contro i grattacieli di New York e sul Pentagono
Crollano le Torri gemelle, forse ventimila morti sotto le macerie. Sospettati gli islamici di Bin Laden

ALL’INTERNO

L’unico assalto al potere mondiale che
possa, sia pure lontanamente, confrontar-
si con quanto è accaduto ieri a New York
e aWashington è l’ondata di attentati che
si abbatté sulle teste coronate e sui capi
di Stato repubblicani tra la fine del 1800 e
i primi del 1900. Non vi fu una strategia
unitaria del terrorismo anarchico. Ma vi
fu tra gli anarchici europei e americani
la speranza che l’eliminazione fisica dei
re e dei presidenti avrebbe liberato ilmon-
do dal dominio delle classi dirigenti.
Oggi la strategia è completamente di-

versa. Gli accoliti di Osama Bin Laden
(se è lui il grande regista degli attentati
americani) non cercano di uccidereGeor-
ge Bush.

di FRANCO VENTURINIdi FERRUCCIO DE BORTOLI

IL PIU’ GRAVE ATTODI GUERRADAL 1945. ILMONDO SCONVOLTO E PARALIZZATO. BUSH: PUNIREMO I COLPEVOLI E I PAESI CHE LI PROTEGGONO

Attaccoall’Americaeallaciviltà

«Ho visto decine di persone lanciarsi dalle finestre»

LAPOTENZA
VULNERABILE

Oggi l’Atlantico non esiste. Non esi-
ste perché la guerra del Ventunesimo se-
colo che abbiamo visto in tv ci impone
la peggiore delle globalizzazioni, per-
ché comuni con l’America sono l’orrore
e lo stupore davanti a un’apocalisse
che conoscevamo soltanto dai racconti
di fantapolitica. E ancor meno esiste,
la distanza dagli Stati Uniti, perché
nel mirino di menti diaboliche siamo
anche noi con i nostri valori, perché
d’ora in poi ci sentiremo anche noi in-
quieti e impotenti ogni volta che vedre-
mo volare un aereo a bassa quota.
Non inganni la scelta degli obbietti-

vi, simboli universali della potenza fi-
nanziaria e militare Usa.

IL NEMICO
INVISIBILE
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Siamo tutti americani. Ancora paralizzati e
increduli, ci vengono in mente le parole che
Kennedy pronunciò nel ’63, poco prima di esse-
re ucciso, davanti al Muro: io sono berlinese.
Allora si pensava che il mondo fosse fragile e
insicuro. Non era così. Il Muro, per fortuna,
non c'è più e noi ci sentivamo, fino a ieri, più
sicuri e cittadini di un mondo migliore. Non
era così. Il risveglio è stato bruciante, come
quelle fiamme che nelle Torri gemelle di New
York (simbolo della potenza economica), o al
Pentagono (simbolo della potenzamilitare), av-
volgevano migliaia di vittime inconsapevoli.
Ora siamo veramente in guerra. E quel che è
peggio, il nemico è invisibile. Tante vite ridotte
in brandelli e in cenere. Le altre, dei loro con-
cittadini, sconvolte. Anche le nostre, più fortu-
nate, cambiano: le ferite che abbiamo dentro
sono invisibili ma indelebili. Quelle immagini
strazianti rimarranno scolpite dentro di noi. E
non riusciremo a cancellare dalla nostra memo-
ria la scritta «America under attack» che la
Cnn ha scelto come titolo della più spaventosa
tragedia dei nostri tempi. Ci limiteremo a cor-
reggerla. E' tutta la civiltà sotto attacco.
Siamo tutti americani. Come i passeggeri

dei voli dirottati che un terrificante e sofistica-
to piano terroristico ha trasformato in proietti-
li umani. Come i newyorchesi che si apprestava-
no ad andare al lavoro, affollando gli ascenso-
ri, con l'assillo della puntualità. Come quelle
persone che si sporgevano disperate dalle torri
invocando aiuto e sono state divorate dalle
fiamme o sono precipitate nel vuoto.
Siamo tutti americani come George W. Bu-

sh che l'imprevedibilità del disegno divino o ca-
suale della storia ha posto in una condizione
persino più difficile di quella che dovette af-
frontare, dopo Pearl Harbor, Roosevelt. E il
nemico non l'aveva in casa. Forse gli Stati Uniti
allora erano più sicuri. Il più celebrato servizio
segreto della Terra e la più discussa e temuta
rete d'ascolto e spionaggio mondiale non han-
no avuto il minimo sospetto. La rete di sicurez-
za interna è stata clamorosamente trafitta in
più punti. L'unica superpotenza rimasta si sco-
pre, nell’era di Internet e della multimedialità
create dalla propria tecnologia, debole e fra-
stornata.
Siamo tutti americani anche nel guardare

con animo affranto e collera crescente le inqua-
lificabili manifestazioni di giubilo palestinese
davanti alle immagini di morte di civili inermi e
nel domandarci quale sia veramente il mondo
nel quale viviamo. Quello spettrale e di sangue
di queste tragiche ore, cui ne seguiranno pur-
troppo altre, o quello del più lungo periodo di
prosperità e pace della storia che oggi appare
dissolversi fra la polvere, rossa di sangue, delle
Torri di Manhattan.

SIAMOTUTTI
AMERICANI
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Attacco all’America. Una serie di attentati terroristi-
ci senza precedenti ha colpito NewYork e il Pentagono,
paralizzando gli Stati Uniti e il mondo intero. Si tratta
del più grave atto di guerra dal 1945. Sotto le macerie i
morti possono essere anche 20 mila.

R Le Torri gemelle e il Pentagono. Un aereo di linea
americano dirottato e pilotato da terroristi kamikaze si
è schiantato alle 8.48 (14.48 ora italiana) contro una del-
le due Torri gemelle delWorld TradeCenter diManhat-
tan. Quindici minuti più tardi un secondo velivolo di li-
nea, anch’esso dirottato e pilotato da terroristi kamika-
ze, centra l’altro grattacielo del Wtc. Ancora un’ora, e le
due torri crollano. Alle 9.43 (le 15.43 italiane) un altro
aereo si schianta contro il Pentagono. Un quarto aereo
precipita in Pennsylvania.

R Bush e il mondo. Sospettati sono gli integralisti isla-
mici legati aOsamaBin Laden. Il presidenteUsa, Geor-
geBush,mobilita le forze armate e alle 20.30 diWashing-
ton parla alla nazione: «Puniremo i colpevoli e i Paesi
che li proteggono». Nel mondo costernazione e allerta.

R In Afghanistan. Nella notte deflagrazioni a Kabul: il
regime islamico dei talebani è accusato di proteggere
Bin Laden. MaWashington dichiara di essere estranea.

U Da pagina 2 a pagina 18

Nella sequenza fotografica, il secondo aereo di linea dirottato centra la
secondadelle Torri gemelle diManhattan,mentre la primaègià in fiamme

Manhattan avvolta da fumo e polvere dopo il crollo delle Torri
Qui sopra, il profilo dell’isola con iduegrattacieli ancora intatti
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NEWYORK—E’ quando la torre è crollata che tut-
ti insieme, come impazziti, abbiamo cominciato a cor-
rere verso nord. Io ho preso mia figlia Francesca per
mano, l’ho stretta forte come non avevo mai fatto.
Correre, scappare via per non essere travolti dai detri-
ti: solo quello contava.Mamentre scappavamo lonta-
no dalla sua scuola— che è solo a 500metri dalle Tor-
ri gemelle — insieme a quella marea di gente senza
controllo continuavo a pensare che doveva esserci un
errore, che quello che stavamo vivendononpoteva es-
sere vero.
In neanche mezz’ora, dalle 10.05 alle 10.28, sono

crollate tutte e due le Torri, simbolo del centro finan-
ziario di New York e sede di lavoro per 40 mila perso-
ne. Altri 345 mila vengono quaggiù tutte le mattine e
si aggiungono alle decine di migliaia di newyorkesi
che, come noi, hanno scelto di abitare in questa zona,
fra il fiume Hudson (a ovest) e l’East River.
La prima Torre, quella più a sud, l’ho vista incen-

diarsi mentre stavo ancora nel cortile di casa, il Ga-
teway Plaza, a due passi. Ero scesa per strada poco
dopo le 9 perché avevo sentito un botto assordante.
Stavo leggendo il giornale nel mio appartamento,
che è anche il mio ufficio.
Sono corsa giù, dal quindicesimo piano, insieme a

mio marito Glauco Maggi, giornalista della Stampa.
E la scena che ci si è parata davanti ci ha tolto il respi-
ro: c’era un buco in ciascuna delle due Torri.

ILRACCONTODIUNATESTIMONE / «Un boato, sono corsa in strada, le Torri erano in fiamme»

diMARIA TERESA COMETTO


